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ETTORE GALLO 

PREMIO ETTORE GALLO

Al fine di incoraggiare la produzione scientifica di giovani studiosi nelle discipline storiche e giuridiche, 
l’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età contemporanea di Vicenza (Istrevi) istituisce un premio annuale di 
euro 6.000,00 che viene assegnato alternativamente a opere di storia (con esclusivo riferimento al Novecento) 
e a opere di diritto (con esclusivo riferimento ai seguenti ambiti disciplinari: diritto pubblico e costituzionale, 
diritto e procedura penale).

Regolamento
1. Possono partecipare al concorso cittadini italiani e stranieri che al momento della presentazione della do-

manda non abbiano superato i quaranta anni di età.

2. Ogni concorrente può presentare soltanto un’opera, in lingua italiana, pubblicata o meno.

3. Alla domanda debbono essere unite quattro copie dell’opera presentata. Dopo l’espletamento del concorso 
il candidato potrà chiedere la restituzione di due copie, mentre le altre due verranno conservate presso la 
Biblioteca dell’Istituto e presso la Biblioteca Bertoliana di Vicenza.

4. Il Premio è d’ordinario suddiviso in euro tremilaseicento per un’opera edita ed euro duemilaquattrocento 
per un’opera inedita. In casi eccezionali, in considerazione del particolare pregio di una o più opere, per 
giudizio unanime e motivato della Commissione giudicatrice, l’importo del Premio può essere diversamente 
suddiviso o interamente assegnato ad una sola delle sezioni suddette.

BANDO DI CONCORSO 2016
1. Il Premio Ettore Gallo 2016 è riservato ad un’opera di diritto (limitatamente ai seguenti ambiti disciplinari: 

diritto costituzionale, diritto e procedura penale) pubblicata dopo il primo gennaio 2014 o discussa, se tesi 
di laurea specialistica o dottorato, a partire dall’anno accademico 2012-2013. La Commissione giudicatrice 
è composta dai professori Lorenza Carlassare (docente emerito diritto costituzionale), Ugo De Siervo (presi-
dente emerito Corte Costituzionale), Roberto Kostoris (ordinario di diritto processuale penale - Università 
di Padova). 

2. Le domande e le opere debbono pervenire alla segreteria dell’Istituto entro il 30 giugno 2016. 

3. Le domande vanno redatte in base al fac-simile riportato a retro nonché pubblicato sul sito dell’Istituto sto-
rico della Resistenza e dell’Età contemporanea di Vicenza (www.istrevi.it) alla pagina Premio Gallo. 

4. La cerimonia di conferimento del Premio si terrà entro tre mesi dal termine dei lavori della Commissione 
giudicatrice.
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Fac-simile di domanda

Il sottoscritto _____________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(nome e cognome; luogo e data di nascita, residenza, recapito ai fini del concorso, telefono, e-mail, codice fiscale)

- chiede di essere ammesso al concorso per il conferimento del Premio Gallo per l’anno 2016 e dichiara di accettare 
incondizionatamente il regolamento del Premio e del bando di concorso;

- dichiara di essere a conoscenza del fatto che sull’importo del Premio verranno effettuate le ritenute fiscali previste 
dalla legge;

- si impegna a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento di residenza o di recapito; 

- presenta al concorso l’opera seguente: ____________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

- allega alla domanda un breve curriculum vitae et studiorum.

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 26 della legge 4.1.1968, n. 15, nel caso di mendaci dichiarazioni, 
falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, sotto la sua personale responsabilità, 
dichiara che quanto contenuto nella presente domanda e nel curriculum corrisponde a verità.


